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Messaggio Politico Elettorale

VERDI e Democratici del TRENTINO

Noi Verdi e Demo-
cratici del Trentino ab-
biamo fatto dell’impe-
gno per difendere e
migliorare la qualità
della vita il senso del
nostro esistere. Quali-
tà delle relazioni tra le
persone, dell’ambiente
dove viviamo, dell’aria
e dell’acqua, dei servi-
zi che utilizziamo, qua-
lità delle nostre azien-
de, dei prodotti della
nostra terra, qualità
della politica vista
come un servizio alla
comunità.

L’Autonomia, che
con convinzione di-
fendiamo, deve per-
metterci di fare del
Trentino un distret-
to della qualità, den-
tro il quale i nostri
bambini siano la risor-
sa più preziosa, i nostri
anziani non  siano soli
e abbandonati,  ma 
amati e protagonisti,
attraverso la valorizza-
zione dei loro saperi, i
nostri ammalati abbia-
no i luoghi ed i servizi
più idonei a guarire.

L’Autonomia da valorizzare per un Trentino di qualità:
costruire una comunità più equa, giusta e serena
di Iva BERASI

Un Trentino che 
valorizzi la presenza
delle donne, sostenen-
do le imprese al femmi-
nile e garantendo quei
servizi che permettano
loro di partecipare alla
vita sociale, politica ed
economica: per contri-

buire ad una comuni-
tà più equa, giusta e
serena.

Un Trentino di qualità
! saprà valorizzare i

tanti paesi, mante-
nendo aperti i pic-
coli negozi;

La laicità nella politica contro tutti i fondamentalismi
di Fabrizia BORT

Sono approdata alla
politica tardi, ma con il
privilegio di aver guida-
to un partito, seppur pic-
colo, per quattro anni.
Ho un’ambizione nel
cassetto: lasciare ai miei
figli un mondo migliore,
una speranza, un esem-
pio di impegno e parte-
cipazione, che diano loro
la capacità del senso cri-
tico e dell’assunzione di
responsabilità sociale.
Non sono una professio-
nista della politica e il
mio agire nasce dalla
passione e dall’impe-
gno.

Credo fortemente
nella laicità non tanto
come programma fatto
di punti precisi da otte-
nere, ma come metodo,
come tolleranza e a
questo punto anche
come difesa di uno spa-

zio messo in forse dai
vari fondamentalismi e
integralismi religiosi.

Su queste premesse è
nato il mio impegno per
la promozione del Co-
mitato Laici trentini
per i diritti civili, di cui
sono stata la presidente
da marzo fino alla deci-
sione di candidarmi alle
provinciali. A seguito di
questa ho dato le dimis-
sioni dalla carica per
correttezza e coerenza,
anche se tale obbligo
non era previsto dallo
statuto. Sicuramente, fra
le molte cose in cui mi
sono impegnata, il refe-
rendum per l’abolizio-
ne dei contributi alle
scuole paritarie è stato
una tappa molto impor-
tante, in cui ho creduto
pur sapendo che l’esito
sarebbe stato negativo.

Accanto a questo,
tutte le battaglie fem-
minili, in particolare in
funzione dell’approva-
zione del disegno di leg-
ge sulle quote di gene-
re, ma con la consape-
volezza che ciò non è
sufficiente per riscatta-
re un ruolo femminile
ingessato storicamente,
che non è riusciuto ad
evolvere e produrre
nuovi modelli. Anche
qui il mio approccio è
estremamente laico:
come donna, ma non
per questioni di donne
soltanto. Come donna,
perché le donne sono
sempre state le meno li-
bere di scegliere e la lai-
cità significa riflessio-
ne e scelta senza l’ob-
bligo di obbedienza ad
un codice comporta-
mentale.

! saprà stringere un
patto virtuoso tra
città e campagna,
tra turismo ed agri-
coltura;

! saprà rendere du-
raturo il benessere
raggiunto ma an-
che occuparsi mag-

Consapevole, però,
di dover recuperare
una parità di relazione
e di percorso con l’uni-
verso maschile, perché
solo così si potrà ga-
rantire una rappre-
sentanza equa e con-
divisa della società in
cui viviamo. Con for-
za ribadisco il mio im-
pegno anche al di là del
risultato elettorale, im-
pegnandomi ad agire
con onestà e corret-
tezza nell’interesse
di tutti i cittadini e
prima di tutto per
quelle fasce che risul-
tano essere le più de-
boli e le più discrimi-
nate. Se non si lavora
per l’uguaglianza e il be-
nessere di tutti, credo
non si possa affermare
di vivere in una società
democratica e civile.

Iniziative della campagna elettorale

giormente della se-
reni tà  de l la  sua
gente;

! saprà valorizzare il
volontariato e favo-
rire  lo sport, come
strumento ed indi-
catore di qualità so-
ciale.

Noi Verdi ci impe-
gnamo per un Trenti-
no for te della sua
identità territoriale,
che non ha paura del
nuovo, aperto al mon-
do, che permetta ai
nostri giovani di fare
esperienze di studio
dall’Australia, all’Ame-
rica all’Europa. Ma che
permetta ai giovani di
sentirsi anche valo-
rizzati per la loro ma-
nualità come artigiani,
che valorizzi l’impor-
tante rete della solida-
rietà internazionale e
la presenza nel mondo
dei nostri emigranti.

Lavoriamo insieme
per un Trentino consa-
pevole che uno svilup-
po senza limiti  met-
te in pericolo il be-
nessere futuro dei no-
stri figli, senza riuscire
a darci serenità oggi.
Facciamo crescere la
“cultura verde” dentro
la società  e nel Consi-
glio provinciale, per
fare della qualità, in tut-
te le sue dimensioni, il
nostro valore aggiunto.


